ANALISI del CONTESTO ESTERNO

Il contesto esterno alla istituzione scolastica si presenta articolato e complesso. Infatti il 2° Circolo didattico di Giarre si estende su tre comuni: la zona periferica di Giarre cioè Macchia, la frazione di S. Giovanni Montebello e i comuni di Sant' Alfio e Milo. I tre comuni etnei sono partners privilegiati dell’azione formativa, che si sostanzia di relazionalità, di convergenze e di progettazione integrata.

Il territorio è caratterizzato dalla presenza dell'Etna,  si estende sul fianco orientale del vulcano   ed è inserito nel Parco dell'Etna.

L'area territoriale varia dai 70 ai 2000 m. sul livello del mare. Ciò determina una diversità morfologica con presenza di pianure, mezza collina, collina e montagna.

I tre comuni presentano, tuttavia, una situazione socio-economico abbastanza omogenea per reddito, con prevalenza di attività connesse all'agricoltura, all’artigianato, alle attività commerciali e terziarie con la presenza di piccole imprese private.

Il fenomeno della disoccupazione presente nel meridione trova riscontro anche nel nostro territorio.

L'opera educativa è coadiuvata dai servizi sociali dei Comuni e dalle Parrocchie. Le strutture socio-culturali sono parzialmente presenti e comunque in via di crescita; quelle sociali sono essenzialmente a carattere privato e religioso gestite da volontari e sportivi.

La presenza di lavoratori  stranieri in questi contesti sociali assume una grande valenza anche  educativa poiché la Scuola è chiamata ad assolvere il compito di responsabilizzare e sensibilizzare   ad una civile convivenza democratica, prediligendo i valori sociali ed etici, nel rispetto prioritario di ruoli e funzioni di cui sono investite tanto la scuola, tanto le famiglie impegnate nel progetto di formazione delle nuove generazioni.

MACCHIA
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Macchia, deve le origini del suo nome, molto probabilmente, ad una fitta boscaglia( Bosco d’Aci), che ricopriva un tempo il territorio sul quale sorge. Nel 1700, durante lo sviluppo della proprietà contadina, Essa fu una delle borgate più ricche della Contea di Mascali, a cui appartenne fino al 1815, anno in cui Giarre se ne distaccò.                          Produzione agricola tipica della zona è quella delle ciliegie,                          a cui viene dedicata, fin dagli Anni Cinquanta , una famosa                           Sagra. Quartiere agricolo, dunque, per eccellenza, Macchia                          ha visto  il  nascere  e lo svilupparsi  anche  della classe  artigianale ( legnaiuoli,  falegnami, bottai,  fabbri, ferrai, calzolai) che ha dato un'impronta determinante allo sviluppo del territorio.
Presente nella frazione il” Museo degli Usi e dei Costumi delle Genti dell’Etna”, a testimonianza della civiltà contadina tipica siciliana, un Parco Giardino, in cui si svolgono numerose manifestazioni scolastiche e non, una Biblioteca comunale, un centro di accoglienza per ragazze madri “ Istituto Serve della Divina Provvidenza”, una piscina, una Compagnia teatrale.
Un fenomeno di grande rilevanza che sta vivendo Macchia in quest’ultimo decennio è l’ inserimento, nel suo tessuto sociale, economico e culturale di extracomunitari , ed in particolare di rumeni.
SAN GIOVANNI MONTEBELLO
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Il paese si erge su una collina ai piedi dell’Etna e gode di un clima salubre e di una splendida vista su Giarre e sul mare. Il territorio di San Giovanni Montebello nel 1700 rappresentava uno dei più ricchi quartieri della “Contea di Mascali”, con una intensa coltivazione di vite ,di proprietà terriere e  di ville padronali che videro il nascere e lo svilupparsi della classe artigianale (falegnami, ombrellai) e  che diedero un’impronta determinante allo sviluppo del territorio.   
Fu questo un periodo in cui nacquero numerose edicole                          votive                

(atareddi).

Chi arriva da Giarre rimane subito colpito ed affascinato dall’ imponente Chiesa Madre di San Giovanni Battista che  si erge su una maestosa gradinata.

San Giovanni Montebello ospita un parco giardino che mostra al visitatore una molteplice varietà di vegetazione, che in esso trova l’habitat ideale e spesso diventa scenario ideale per la rappresentazione di  spettacoli, mostre, manifestazioni scolastiche e non .

Ospita, inoltre, un distaccamento della Biblioteca Comunale di Giarre che vanta una soddisfacente letteratura per l’ infanzia e rappresenta una valida risorsa per la scuola.

La sua economia si basa su attività agricole, edilizie e artigiane. Sono presenti negozi, panifici(rinomati a Giarre e fuori), macellerie, bar, alcuni Circoli ricreativi, una scuola di ballo e un campetto di calcio. Nei recenti anni,il territorio è stato meta di un flusso di lavoratori stranieri e delle loro famiglie, per la stragrande maggioranza provenienti dai Paesi dell’EST Europeo, tutt’ora in essere, che ha incrementato la popolazione scolastica e al contempo ha arricchito e messo in discussione il patrimonio socio-culturale.

[image: image6.jpg]


SANT’ALFIO
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 Il Comune di Sant’Alfio, il cui terriorio si estende dai 400 ai 3.300 metri sul livello del mare, è adagiato su una splendida collina che salendo dal Mar Jonio fino all’Etna è in grado di offrire paesaggi suggestivi e svariate rarità botaniche ( betulla bianca, pino laricio, cerro). Aggirandosi per le sue vie, attraversando la panoramica piazza Duomo, ammirando la facciata in pietra lavica della chiesa Madre e l’ottocentesca Chiesetta del Calvario, si rimane avvolti da un’atmosfera quasi irreale, che va indietro nel tempo. Nel corso dei secoli lo sviluppo del paese si deve, all’agricoltura (viti, meli, noccioli) e all’artigianato. Oggi, pur essendo ancora queste ultime le principali attività della zona, sta avendo un notevole sviluppo la promozione turistica del territorio etneo ed in particolare del Parco dell’Etna. Meta privilegiata, però, rimane sempre il millenario “Castagno dei cento cavalli”, emblema del paese, patrimonio dell’UNESCO e “Messaggero di pace”. 
Presenti nel territorio diverse attrezzature                          sportive e ricreative
 (villa comunale, centri sportivi  “Prato                               verde” e “ Parco Cava, parco giochi al Castagno dei Cento cavalli), una “ricchissima” Biblioteca comunale, il “Museo della vite e del vino”, nato per valorizzare la storia di questa piccola comunità, le associazioni “Le Betulle e “Ce.Di.C”, numerose  aziende agrituristiche e ristoranti tipici.
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MILO
Milo situato a quota 750 metri sul livello del mare, è il comune più alto sul versante orientale dell’Etna. Ha un insediamento urbano, di circa 1.200 abitanti,  articolato, principalmente, nei centri abitati di Fornazzo, che ha meritato il titolo di” villaggio ideale” d’Italia,   Praino e Caselle, che ospita  “l’ilice di Carrinu”, il più grande e antico leccio dell’Etna.La strada Mareneve collega Fornazzo al rifugio Citelli e ai campi da sci di Piano Provenzana, lungo un itinerario di grande fascino ed interesse, in mezzo a lave e boschi che si affacciano sul mare.La vicinanza al mare, appunto, oltre a renderne invidiabile la posizione e straordinariamente suggestivo l’orizzonte , ha facilitato la veloce evoluzione di costume e di mentalità dal dopoguerra ad oggi, pur restando forti le tradizioni locali.La maggioranza della popolazione è dedita alla frutticoltura, all’apicoltura  e  soprattutto alla produzione del vino.Ogni anno, a settembre, la ViniMilo,  rappresenta un’occasione unica di incontro, conoscenza, dibattito sulle iniziative economiche e sulle attività imprenditoriali e di commercializzazione legate al vino .Le attività economiche principali sono connesse quindi all’agricoltura, al commercio e al turismo. Esistono in loco delle strutture socio-culturali e ricreative quali la biblioteca comunale, la pro-loco, un campo sportivo pubblico ,un Centro servizi , che funge da enoteca e da sala attrezzata  per conferenze e mostre, un parco botanico con annessi un parco giochi ed un anfiteatro.Dal 1998 l'Associazione Culturale Turistica NeT, Natura e Turismo, in collaborazione con il Comune di Milo, gestisce a Fornazzo un Centro di Educazione Ambientale (CEA). Fiore all’occhiello del NET è il laboratorio naturalistico, uno spazioso salone in cui sono raccolti innumerevoli reperti, indispensabili per “leggere” il ricco e variegato territorio etneo.
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